Messina, 25 Marzo 2007

Carissimi Ministranti,
è con grande gioia che, rivolgendovi il mio primo saluto, vi dico che già  vi porto tutti nel cuore e che sarò felice di incontrarvi all’annuale Convegno Diocesano dei Ministranti del prossimo 25 aprile.

Con la gioia che ci è propria, ci incontreremo a celebrare insieme l’Eucaristia e daremo la nostra disponibilità a far parte della grande orchestra costituita da Gesù per eseguire la bellissima sinfonia dell’amore di Dio. 

Gesù è il grande direttore di questa orchestra e noi siamo chiamati a suonare gli strumenti.

Perché l’esecuzione sia perfetta, occorre che ogni strumento funzioni bene. Sintonizziamoci sulla parola del Signore per imparare a vivere in comunione. La testimonianza più bella che possiamo dare è quella della comunione: “vedete come si amano” , dicevano dei primi cristiani. E a chi non lo era, veniva la voglia di farsi cristiano.
La vostra vita, carissimi Ministranti, deve essere la grande sinfonia del «Sì»: sì al Signore, che ci chiama a testimoniare il suo amore; sì ad ogni persona che ha bisogno del nostro aiuto, sì a tutte le cose belle che ci sono nel mondo.

Le note che il Signore vuole scrivere nel pentagramma per comporre la sua meravigliosa sinfonia sono il nostro impegno a fare bene ogni cosa, la nostra gioia di vivere, i nostri quotidiani gesti di amore.

La Vergine Maria, con il suo sì, ha permesso al Signore di iniziare una storia nuova per l’umanità. 

Con il nostro sì, il Signore certamente creerà tante nuove e bellissime situazioni per noi e per il mondo.

Sono sicuro che il prossimo 25 aprile sarete numerosissimi per far risuonare con me, nella nostra magnifica  Cattedrale, la bellissima sinfonia dell’amore che Dio riserva a tutti gli uomini.
Nell’attesa di incontrarvi, vi abbraccio tutti e vi benedico.
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